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Previsioni 
economiche 
2020 - 2021 

 
Le previsioni danno la nostra eco-
nomia ferma per tutto il 2020, (al 
massimo poco significativi migliora-
menti) e il 2021 non promette certo 
bene. Le previsioni più ottimistiche 
danno una crescita che si aggira 
dallo 0% all’1%, in pratica un so-
stanziale appiattimento della linea 

di crescita. 
A preoccupare però non è solo la 
stagnazione, ma è la mancanza di 
prospettive positive per il futuro e 
mancano anche i grandi progetti 
politici per far cambiare questo sta-
to di cose.  
Dopo il sostanziale fallimento a li-
velli macroeconomici del Reddito di 
Cittadinanza e Quota 100, che do-
vevano portare un aumento del PIL 
dell’1% il primo e un ricambio gene-
razionale nei posti di lavoro l’altro, il 
nuovo Governo Conte due non ha 
in cantiere nessun tipo di iniziativa 
che possa provocare  uno strappo 

nel piatto andamento dell’economia. 
L’unica nota positiva a livello economi-
co di questo governo, il quale sta por-
tando avanti sostanzialmente le politi-
che del Governo Conte uno, è quello 
che è un Governo più vicino all’Unione 
Europea, mentre quello precedente 
veniva percepito come antitetico 
all’Europa, portando ad una sostanzia-
le sfiducia a livello finanziario del nostro 
Paese, facendo aumentare lo spread a 
livelli piuttosto alti. 
I veri problemi dell’economia italiana 
sono ben altri e a loro volta servono da 
innesco per altri problemi ancora.  
La produttività è in continuo calo, 
l’economia italiana che ha avuto la sua 
massima espansione decenni fa non si 
è ancora ripresa. Abbiamo perso il tre-

no della digitalizzazione, della robotica 
e del turismo lasciando ai paesi emer-
genti il primato sul piano industriale. 
Solo in alcuni settori ci salviamo con 
l’eccellenza nella manifattura, ma si sta 
facendo di tutto per boicottarla con bu-
rocrazia e imposte e tasse inadatte. 
Il calo demografico, l’invecchiamento 
della popolazione, la mancanza del 
passaggio generazionale, una marea di 
giovani disoccupati o malamente occu-
pati, i milioni di migranti presenti sul 
territorio, il debito pubblico, ecc., sono 
tutti problemi da anni irrisolti e schivati 
in modo magistrale da tutti i nostri poli-
tici. 

Si fa finta di essere interessarsi ai 
problemi del Paese ma non è così; 
non vengono affrontati con serietà 
perché ciò significherebbe perdere 
consensi, invece si concentrano su 
argomenti di scontro sociale che han-
no solo un peso marginale 
sull’economia. Si parla di migranti, di 
criminalità che sta continuamente di-
minuendo, di diritti di coppia, di reli-
gioni, ecc., ma per risolvere i veri pro-
blemi di fondo ci vogliono coraggio, 
sacrifici e determinazione, ma questo 
oltre a far perdere i consensi fa perde-
re anche i privilegi e allora la scelta 
che viene fatta è “meglio che paghino 
gli altri”. 
Nonostante aver disegnato un futuro 
a tinte fosche, Assopadana può rite-
nersi soddisfatta dei risultati associati-
vi ed economici ottenuti nello scorso 
anno e prevede un 2020 in crescita 
nel campo della formazione e 
dell’antinfortunistica. 
Nel 2020 sono inoltre partiti i nuovi 
servizi per gli associati, quali: il servi-
zio legale (presenza di due avvocati 
un giorno la settimana, il servizio di 
consulenza sul controllo e ricalcolo 
delle imposte locali, il servizio di con-
sulenza sulla finanza agevolata 
(regionale e nazionale) e il patronato 
per coloro che accedono al mondo 
pensionistico. 
Poiché le odierne associazioni non 
sono diverse dalle imprese che rap-
presentano, se vogliono sopravvivere 
devono riuscire ad innovarsi snellen-
dosi ed adattandosi alle nuove dina-
miche sociali e politiche. Non hanno 
più senso le strutture elefantiache, 
grandi contenitori di burocrazia e poco 
foriere di iniziative. Tutto sui deve ridi-
mensionare. 

Il presidente Mariano Mussio 

https://www.economia-italia.com/quota-100-pensioni-esempi-tabella-calcolo-eta-pensionabile
https://www.economia-italia.com/quanto-guadagna-conte-presidente-del-consiglio-italiano
https://finanza.economia-italia.com/spread-significato
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Incontro 
con l’A.N.C.I. 

 

 Lunedì 10 febbraio 2020, pres-
so l’ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) sede di Milano, si è 
tenuto l’incontro tra i vertici Asof 
(Maiolini, Buizza, Santoriello e il dott. 
Taddei, tecnico) e il segretario di Anci 
Lombardia dott. Redaelli, per discute-

re sull’annoso problema della sicu-
rezza sul lavoro nei cimiteri. 
 L’oggetto del discorso erano le 
modalità da adottare per evitare e-
ventuali infortuni e la responsabilità 
con la relativa ricaduta sugli operatori 
delle imprese funebri al momento 
della tumulazione, compito peraltro 
non di loro competenza. Il servizio 
della tumulazione è infatti di compe-
tenza del gestore del cimitero e non 
viceversa. 

 Nell’incontro sono emerse le 
perplessità delle imprese funebri 
riguardo alla legge regionale e al 
futuro regolamento regionale, del 
quale peraltro ancora non è stato 
steso niente. 
 Dall’incontro è emerso dalla 
volontà regionale di non modificare 
la legge e di stendere un regola-
mento che vada a chiarire alcune 
zone d’ombra in essa esistenti ma 
che nulla hanno a che fare con le 
parole “servizio congiunto”, che 
resteranno immutate nella norma e 
nell’interpretazione. 
 Per quanto riguarda i control-
li dei requisiti, gli esponenti regio-
nali hanno fatto sapere che sino a 
quando non vi sarà il regolamento, 
non vi saranno controlli. 
 Nonostante ciè Asof non in-
terromperà le proprie azioni di pro-
testa, sia sulla stampa sia presso le 
istituzioni. 
 E’ appena il caso di ricordare 
alle imprese lombarde di ringrazia-
re nelle preghiere serali l’assessore 
alla sanità della Regione Lombar-
dia dott. Gallera e la vicepresidente 
della commissione sanità dottores-
sa Tironi, per l’ottimo lavoro legisla-
tivo svolto. 

 Al segretario Anci è stata 
illustrata tutta la casistica interes-
sante l’attività funebre all’interno 
dei cimiteri e, in particolare, ciò 
che accade nei cimiteri dei piccoli 
paesi, dove non esiste un servizio 
interno di tumulazione e neppure 
l’attrezzatura necessaria. dove tumu-
lare diventa un’impresa rocambole-
sca e vengono utilizzarti i più strava-
ganti modi e le attrezzature meno 
consone al tipo di attività esercitata. 

 Da parte del segretario di Anci 
c’è stata data l’assicurazione che già 
sono in corso incontri tra l’ente e la 
Regione Lombardia al fine di definire 
una linea d’azione comune, necessa-
ria a risolvere queste problematiche. 
 Nel frattempo Anci provvederà 
attraverso le sue vie di comunicazio-
ne (giornalino) ad informare e sensi-
bilizzare i sindaci dei comuni lombar-
di.  
 

Incontro con la  
Regione Lombardia 

 

 Sempre lunedì 10 si è tenuto 
l’incontro presso la Regione Lombar-
dia in merito alla legge regionale n. 4 
del 4 marzo 2019 e al regolamento 
regionale di prossima emanazione. 
 Presenti all’incontro da parte di 
Asof il presidente Maiolini, la segreta-
ria Buizza, il vicepresidente Santoriel-
lo e il dott. Taddei in qualità di tecni-
co, da parte della Regione le signore 
Cornaggia, Panzeri e altri dell’ufficio 
addetto alla stesura del regolamento 
regionale. 

La pagina di Asof 
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La nuova normativa sugli appal-
ti prevede, a partire dal 1° gennaio 
2020, alcuni obblighi di controllo da 
parte dell’impresa committente in 
merito alla corretta effettuazione e 
versamento delle ritenute da parte 
dell’impresa appaltatrice nell’ambito 
di contratti di appalto, subappalto e 
affidamento in presenza dei seguenti 
requisiti: 

 Importo complessivo annuo su-

periore ad euro 200.000; 

 Prevalente utilizzo di manodope-

ra dell’impresa appaltatrice; 

 Svolgimento della prestazione 

presso la sede del committente; 

 Utilizzo dei beni strumentali di 

proprietà dell’impresa commit-
tente o ad essa riconducibili in 
qualunque forma. 

In attesa di chiarimenti sui numerosi 
dubb i  app l i ca t i v i  d a  par te 
dell’Agenzia delle Entrate, è da se-
gnalare come la stampa specializza-
ta abbia evidenziato che l’utilizzo di 
beni strumentali del committente 
potrebbe non essere un requisito 
dirimente. 
Ciò in quanto la norma, che mira a 
contrastare la somministrazione ille-
cita di manodopera, risulterebbe di 
fatto depotenziata.  Si pensi 
all’impresa di pulizie che eroga pre-
stazioni di manodopera presso le 
sedi dei committenti utilizzando stru-
mentazione propria (non soggetta ai 
nuovi obblighi) o strumentazione del 
committente (soggetto ai nuovi obbli-
ghi). 
Nuovi obblighi di controllo 
L’impresa committente è obbligata a 
richiedere all’impresa appaltatrice (o 
affidataria del servizio) e alle impre-
se subappaltatrici, le quali sono ob-

bligate a rilasciarle, copia delle dele-
ghe di pagamento relative al versa-
mento delle ritenute sui redditi da la-
voro dipendente (e assimilati) dei la-
voratori impiegati nell’appalto, per 
riscontrare l’ammontare totale degli 
importi versati dalle imprese. 
Il versamento delle ritenute da parte 
dell’impresa appaltatrice o affidataria 
e dall’impresa subappaltatrice deve 
essere effettuato con distinte deleghe 
per ciascun committente, senza pos-
sibilità di compensazione. 
Modalità di controllo 

La norma pone a carico dell’impresa 
appaltatrice, affidataria o subappalta-
trice l’onere del versamento delle rite-
nute operate “con distinte deleghe per 
ciascun committente” e, specularmen-
te, obbliga il committente alla verifica 
del versamento. 
A tal fine, il committente è tenuto a 
richiedere all’impresa appaltatrice, 
affidataria o subappaltatrice, che ha 
l’onere di trasmettere entro i cinque 
giorni lavorativi successivi alla sca-
denza del versamento: 

 Copia delle deleghe di pagamen-

to, che deve essere effettuato con 
distinte deleghe per ciascun com-
mittente, senza possibilità di com-
pensazione; 

 Un “elenco nominativo di tutti i 

lavoratori, identificati mediante 
codice fiscale, impiegati nel mese 
p r e c e d e n t e  d i r e t t a m e n t e 
nell’esecuzione di opere o servizi 
affidati dal committente, con il 
dettaglio delle ore di lavoro pre-
state da ciascun recipiente in ese-
cuzione dell’opera o del servizio 
affidato”. 
Nella Risoluzione n. 108 del 
23.12.2019 l’Agenzia delle Entra-
te ha chiarito che “la quantificazio-
ne dei versamenti distinti per cia-
scun committente (e quindi della 
retribuzione corrisposta al dipen-
dente in esecuzione della specifi-
ca opera o servizio affidatogli e 
conseguentemente della relativa 
ritenuta operata), vada effettuata 
sulla base di parametri oggettivi 
(come ad esempio sulla base del 
numero di ore impiegate in esecu-
zione della specifica commessa)”. 

Adempimenti del committente in 
caso di mancata ricezione dei docu-
menti o di insufficiente versamento 
In caso di mancata trasmissione, o se i 
versamenti risultano omessi o insuffi-
cienti rispetto alla documentazione 
trasmessa, il committente deve so-
spendere il pagamento dei corrispettivi 
maturati dall’impresa appaltatrice o 
affidataria fino a cinque giorni dopo la 
scadenza per il versamento delle rite-
nute: 

 Finché perdura l’inadempimento; 

 Sino a concorrenza del 20% (venti 

per cento) del valore complessivo 
dell’opera o del servizio ovvero, 
dell’ammontare delle ritenute non 
versate rispetto ai dati risultanti 
dalla documentazione 
È altresì previsto che il committen-
te trasmetta apposita comunica-
zione all’Agenzia delle Entrate en-
t r o  9 0  g i o r n i  c i r c a 
l’inadempimento. 
In tali casi è preclusa all’impresa 
appaltatrice o affidataria qualsiasi 
azione esecutiva finalizzata al sod-
disfacimento del credito il cui pa-
gamento è stato sospeso, fino a 
quanto il versamento delle ritenute 
non è stato eseguito. 

Regime sanzionatorio in capo al 
committente 
In caso di mancata effettuazione delle 
ritenute, il committente di un contratto 
di appalto può essere chiamato a ri-
spondere delle sanzioni previste per 
l’impresa appaltatrice solo qualora non 
abbia ottemperato ai doveri previsti dai 
commi 1 e 3 dell’art.4 D.L.124/2019. 
In caso contrario, non può mai essere 
responsabile delle omissioni. 
Dunque, affinché vi sia una responsa-
bilità del committente, è necessario un 
inadempimento dell’impresa appaltatri-
ce ed una condotta omissiva del com-
mittente stesso con riguardo ai se-
guenti obblighi: 

 Mancata richiesta dei modelli F24 

o delle informazioni dettagliate 
richieste (ore lavorate, retribuzio-
ne, dettaglio ritenute ecc…); 

 Assenza dei predetti documenti e 

mancata sospensione dei paga-
menti; 

Normativa sugli appalti 
nuove indicazioni 2020 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/
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 M a n c a t a  s e g n a l a z i o n e 

all’Agenzia delle Entrate nel 
termine dei 90 giorni. In tali ipo-
tesi, il committente è responsa-
bile del versamento di una som-
ma pari alla sanzione irrogata 
all’impresa appaltatrice in rela-
zione alle proprie 
Non si tratta di una responsabili-
tà diretta, ma di una responsabi-
lità in solido con la controparte, 
la quale resta comunque re-
sponsabile delle sanzioni previ-
ste dalle seguenti disposizioni: 

 Articolo 14 D.Lgs. 471/1997, 

secondo cui in caso di mancata 
esecuzione delle ritenute si ap-
plica la sanzione del 20% 
dell’ammontare non trattenuto; 

 Articolo 13, comma 1, Lgs. 

471/1997, che prevede la san-
zione del 30% nell’ipotesi di 
omesso o ritardato versamento 
delle ritenute; 

Articolo 15 D.Lgs. 471/1997, in for-
za del quale “nei casi in cui i docu-
menti utilizzati per i versamenti di-
retti non contengono gli elementi 
necessari per l’identificazione del 
soggetto che li esegue e per 
l’imputazione della somma versata, 
si applica la sanzione amministrati-
va da euro 100 a euro 500”. 

Esonero dai nuovi obblighi di 
controlli 
Gli obblighi di cui sopra non trovano 
applicazione qualora le imprese ap-
paltatrici o affidatarie o subappalta-
trici comunichino al committente, 
allegando la relativa certificazione, 
la sussistenza, nell’ultimo giorno del 
mese precedente a quello di sca-
denza del versamento delle ritenute, 
dei seguenti requisiti: 

1. Risultino in attività da almeno 3 

anni; 

2. Siano in regola con gli obblighi 

dichiarativi; 

3. Abbiano eseguito, nel corso dei 

periodi d’imposta cui si riferisco-
no le dichiarazioni dei redditi 
presentate nell’ultimo triennio, 

versamenti complessivi registrati 
nel conto fiscale per un importo 
n o n  i n f e r i o r e  a l  1 0 % 
dell’ammontare dei ricavi o com-
pensi risultanti da tali dichiara-
zioni; 

4. Non abbiano iscrizioni a ruolo o 

accertamenti esecutivi o avvisi di 
addebito affidati agli agenti della 
riscossione per imposte sui red-
diti, IRAP, ritenute e contributi 
previdenziali per importi superio-
ri ad euro 50.000, per i quali sia-
no ancora dovuti pagamenti o 
non vi siano provvedimenti di 
Tale disposizione non si applica 
per le somme oggetto di piani di 
rateazione per le quali non sia 
intervenuta decadenza. 

I requisiti di cui sopra devono 
sussistere congiuntamente. 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, la 
certificazione è messa a disposizio-
n e  d e l l e  s i n g o l e  i mp r e s e 
dall’Agenzia delle Entrate, e ha vali-
dità di quattro mesi dalla data del 
rilascio. 
È stato precisato che, per quanto 
attiene al requisito di attività almeno 
triennale, l’impresa appaltatrice o 
affidataria o subappaltatrice deve 
risultare operativa negli ultimi tre 
anni coerentemente con i criteri del 
provvedimento dell’Agenzia delle 
Entrate n. 110418 del 12.06.2017. 
L’Agenzia delle Entrate, pertanto, nel 
rilasciare la certificazione effettuerà 
una specifica analisi del rischio sui 
soggetti titolari di partita iva, valutan-
do l’esistenza dei requisiti soggettivi 
e/o oggettivi per lo svolgimento di 
attività ai fini dell’IVA, nonché la pre-
senza di eventuali rischi di frodi 
all’IVA. 
Ambito temporale 

La risoluzione n. 108 del 23.12.2019 
ha chiarito che “la previsione norma-
tiva trova applicazione con riferimen-
to alle ritenute operate a decorrere 
dal mese di gennaio 2020 (e, quindi, 
relativamente ai versamenti eseguiti 
nel mese di febbraio 2020), anche 
con riguardo ai contratti di appalto, 
affidamento o subappalto stipulati in 
un momento antecedente al 1° gen-
naio 2020”. 
Pertanto, i nuovi obblighi di controllo 
per il committente scattano per tutti i 
contratti, per i quali sussistono i re-
quisiti previsti dalla legge, già in es-
sere al 1° gennaio 2020 e per tutti i 
nuovi contratti stipulati a partire da 

tale data. 
Verifica dei limiti quantitativi 

Con riferimento al limite di euro 
200.000 l’Agenzia delle Entrate ha 
chiarito che: 

 Qualora il committente affidi il 

compimento di più opere e 
servizi alla stessa impresa 
con diversi contratti di appal-
to, subappalto, ecc., il limite di 
euro 200.000 va riferito 
all’importo annuo dei singoli 
contratti; 

 Se la somma di tali contratti è 

superiore ad euro 200.000 
annui, la nuova disciplina va 
applicata in relazione a tutti i 
contratti concessi e ancora in 
essere al momento di supera-
mento della 
A titolo esemplificativo, se 
vengono stipulati nel corso di 
un anno quattro contratti, cia-
scuno del valore di Euro 
60.000, gli obblighi previsti 
dovrebbero scattare solamen-
te per il quarto contratto 
(ferma restando la necessità 
che i primi tre contratti siano 
s ta t i  completa t i  p r ima 
dell’inizio dell’ultimo rapporto). 

Reverse Charge 

L’art. 4 del D.L. 124/2019 ha inse-
rito il nuovo art. 17-bis (Ritenute e 

compensazioni in appalti e subap-
palti ed estensione del regime 
delle reverse charge per il contra-
sto dell’illecita somministrazione di 
manodopera) del D.L. 241/1997. 
L’efficacia risulta subordinata ad 
autorizzazione UE che, al momen-
to, non risulta ancora pervenuta. 
Compilazione dell’F24 

Secondo l’Agenzia, non dovrà 
essere compilato un modello F24 
per ciascun lavoratore impiegato 
nel contratto bensì potrà essere 
compilato un unico modello per 
ciascun committente, indicando il 
codice fiscale dello stesso nel 
campo “Codice Fiscale del coob-
bligato, erede, genitore, tutore o 
curatore fallimentare” del modello 
F24, unitamente al codice identifi-
cativo “09”. 
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Spese detraibili  
e modalità di  

pagamento tracciabili 
 
La legge di Bilancio 2020 ha pre-
visto novità per quanto riguarda le 
modalità di pagamento per benefi-
ciare della detrazione su alcune 
spese. Infatti, dal 1.01.2020, potrà 
essere ancora usato il contante 
solo per i medicinali, i dispositivi 
medici e le prestazioni sanitarie 
rese da strutture pubbliche o pri-
vate accreditate al Servizi sanita-
rio nazionale. 

Al contrario, si 
dovranno utilizza-
re mezzi traccia-
bili per tutte le 
altre spese medi-
che, le spese per 
attività sportive 
dei ragazzi, le 
spese funebri e 
per intermedia-
zione immobiliare 

e quelle pagate per gli addetti 
all’assistenza personale. 
 Ad esempio, una visita specialisti-
ca presso un libero professionista 
non può più essere saldata in con-
tanti (pena la perdita della detrai-
bilità fiscale). Chi non presta at-
tenzione a questo particolare ri-
schia di scoprire solo tra più di un 
anno di non aver diritto allo sconto 
fiscale, cioè quando nel 2021 pre-
senterà la dichiarazione dei redditi 
per l’anno 2020. 
Per tale motivo la comunicazione 
delle spese a Sistema Tessera 
Sani taria  includerà anche 
l’indicazione dello strumento di 
pagamento (contanti o mezzo 
tracciabile). 
 

Coronavirus, dispo-
sizioni per gli ope-
ratori a contatto 
con il pubblico 
 
Il ministero della Salute ha dira-
mato una  circolare contenen-
te   indicazioni per gli operatori dei 
servizi/esercizi a contatto con il 
pubblico, legata al propagarsi del-
la diffusione pandemica del conta-
gio da Coronavirus cinese. 

Il Dicastero ha precisato che, ai sen-
si del D. Lgs. 81/2008, per quanto 
riguarda gli operatori che, per ragioni 
operative, vengono a contatto con il 
pubblico, la responsabilità di tutelarli 
dal rischio biologico è in capo 
al datore di lavoro, con la collabora-
zione del medico competente. Le 
misure devono tener conto della si-
tuazione di rischio, attualmente ca-
ratterizzata in Italia dall’assenza di 
c i r co l a z i o n e  d e l  v i r u s  e d 
all’identificazione dei casi e dei con-
tatti a rischio nei quali rientrano solo 
coloro che hanno avuto contatti rav-
vicinati e protratti con gli ammalati. 

 

Novità: 
Attivazione 

sportello Legale 
 

Si informano gli associati che a partire da mercoledì 13 gen-
naio 2020 e con cadenza settimanale dalle 14.30 alle 17.30 
presso gli uffici di Assopadana in Via Lecco 5 è stato aperto 
lo: 
 

SPORTELLO LEGALE 
 
Lo sportello, tramite professionisti specializzati nei vari ambi-
ti giuridici, fornirà un servizio di orientamento giuridico gra-
tuito aperto a tutte le aziende associate riguardante le se-
guenti aree di diritto: 
 
DIRITTO CIVILE: Recupero crediti; Questioni ereditarie; 
Procedure per interdizione, inabilitazione e amministrazione 
di sostegno; La proprietà e gli altri diritti reali; Contratti; Pa-
reri in merito a locazioni, sfratti e controversie condominiali; 
Appalti e contratti d’opera; Responsabilità contrattuale ed 
extracontrattuale; Responsabilità medica; Diritto del lavoro; 
Diritto societario e fallimentare; Matrimonio, divorzio, sepa-
razione, affidamento ed adozione; Riconoscimento,  

 

Tel. 030 349162 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_3.jsp?lingua=italiano&tema=Tu_e_il_Servizio_Sanitario_Nazionale
http://www.salute.gov.it/portale/salute/p1_3.jsp?lingua=italiano&tema=Tu_e_il_Servizio_Sanitario_Nazionale
https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/tessera-sanitaria
https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/tessera-sanitaria
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  In Assopadana nasce un nuovo servizio, il 
 

CHECK UP TRIBUTI COMUNALI 
 

 

ANALISI CATASTALE 
 
Verifica della coerenza tra stato di fatto e quanto dichiarato, con l’evidenza di eventuali difformità o solu-
zioni per ottimizzare dal punto di vista tributario le rendite attuali. 
 
Supporto a seguito di accertamenti in rettifica della rendita catastale effettuati dall’Agenzia delle Entrate 
Ufficio del Territorio, con la predisposizione di controdeduzioni, fase di reclamo mediazione fino alla di-
scussione in Commissione Tributaria della vertenza. 
 

ANALISI IMU/TASI 
 
Verifica dell’imposta versata in relazione agli immobili di proprietà confrontando la situazione reale con 
l’accatastamento degli stessi. Analisi per eventuale riduzione dell’imposta dovuta quando ci sono le 
condizioni. Analisi dei regolamenti comunali in materia tributaria. Analisi valorizzazione aree fabbricabili 
e determinazione del valore imponibile ai fini tributari da accordare con il Comune. Analisi accertamenti 
tributari comunali relativi ad impianti fotovoltaici. 
 
Supporto a seguito di accertamenti effettuati dal Comune, tentativo di accertamento con adesione, e-
ventuale fase di reclamo mediazione fino alla presentazione in Commissione Tributaria di ricorso con il 
supporto di un legale specializzato in materia tributaria. 
 

ANALISI TARI 
 
Verifica delle fatture inviate dal Comune con analisi delle superfici tassate, confronto con le superfici 
reali, analisi dei regolamenti Comunali per verificare eventuali riduzioni della superficie o sulla riclassifi-
cazione delle tariffe applicate. Analisi dei rifiuti generati dall’attività, determinazione dei rifiuti avviati al 
riciclo per un eventuale rideterminazione dell’imposta dovuta. 
 
Supporto a seguito di accertamenti effettuati dal Comune, tentativo di accertamento con adesione, e-
ventuale fase di reclamo mediazione fino alla presentazione in Commissione Tributaria di ricorso con il 
supporto di un legale specializzato in materia tributaria. 
 

OFFERTA CHECK UP 
 
Il Check up preliminare prevede tutte le fasi di analisi ”a tavolino” della situazione tributaria attuale 
(versamenti, dichiarazioni e studio dei regolamenti comunali) con il confronto della situazione catastale 
per evidenziare possibili risparmi o regolarizzazioni in termini economici delle imposte dovute. 
 
 
Tutte le eventuali operazioni necessarie per l’approfondimento come rilievi, presa contatto con gli Uffici 
Comunali, predisposizione di controdeduzioni a seguito di accertamento o invito a definizione agevolata 
saranno quantificate a parte. 
 

OGNI MERCOLEDI’ DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 17,30 
SU APPUNTAMENTO 

 

TEL. 030 3533 995 
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Edilizia, sottoscritto il rinnovo del Ccnl 
per le imprese artigiane e le Pmi 

 
Venerdì 30 gennaio 2020 a Roma la Claai, unitamente alle altre organizzazioni artigiane e le orga-
nizzazioni sindacali Filca Cisl, Fillea Cgil e Feneal Uil di categoria, ha sottoscritto l’Accordo per il 
rinnovo del CCNL per le imprese artigiane e PMI dell’edilizia, scaduto il 30 giugno 2016. 
Il rinnovo del Contratto suddetto riguarda 200.000 imprese e 400.000 lavoratori. 
Con la firma di questo accordo, oltre a definire i rapporti contrattuali tra imprese e lavoratori del set-
tore, si consolida il processo già avviato nei mesi precedenti di riforma del Sistema Bilatera-
le settoriale che mette al centro uno specifico sistema di welfare per il settore edile, a vantag-
gio dei lavoratori e delle imprese delle costruzioni. 
L’accordo sottoscritto rappresenta la riaffermazione piena ed il consolidamento dell’autonomia 
contrattuale dell’artigianato e delle PMI, sconfiggendo nei fatti uno maldestro tentativo di volerla 

mettere in discussione, emerso nelle fasi iniziali del relativo confronto. 
A tale riguardo si può affermare che le organizzazioni artigiane, con la Claai in prima fila, sono riu-
scite non solo a controbattere tali posizioni, ma anche e soprattutto a valorizzare l’autonomia stessa 
e le specificità del settore artigiano edile . 
Nello specifico del rinnovo del CCNL sottoscritto il 30 gennaio c.a., si evidenziano, in parti-
colare e sinteticamente, i seguenti punti: 
 

 costituzione della “Commissione della “Bilateralità paritetica” (quella Artigiana) prevista in un 

precedente Accordo del 20/05/2019; 

 costituzione della Commissione Bilaterale, denominata “Commissione Revisione, Semplifica-
zione e Armonizzazione normativa del CCNL” (anche questa Artigiana), che si occuperà della 
revisione generale dell’impianto contrattuale, adeguandolo ed integrandolo con gli Accordi e/o rin-
novi intercorsi dall’ultima stesura contrattuale del 2008. (il 31 luglio 2020 è il termine ultimo per la 
definizione del nuovo e aggiornato articolato contrattuale); 

 costituzione della Commissione Bilaterale, denominata “Commissione Apprendistato e Spe-
cificità” (Artigiana), che dovrà redigere i testi normativi e contrattuali su Apprendistato e Specificità 
del comparto Artigiano (il 31 maggio 2020 è il termine ultimo). 
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CONVENZIONE PER LA CURA DEI DENTI 
 
La convenzione sottoscritta tra Assopadana CLAAI 
e DENTAL MILLENIUM SRL permette agli Associati 
e a tutti i componenti del nucleo familiare nonchè ai 
dipendenti delle Aziende socie e loro famigliari di a-
vere diritto ad uno sconto dal 15% al 20% su tutte 
le  prestazioni fornite dallo studio.  
 

 IGIENE E PREVENZIONE: igiene professionale, valuta-
zione del rischio di carie, educazione della prevenzione den-
tale. 

 CONSERVATIVA: otturazioni e ricostruzioni dentali, re-
staurativi adesiva ed estetica. 

 ENDODONZIA: devitalizzazione, trattamenti dei canali 
radicolari, apicectomie. 

 PROTESI FISSA: protesi su denti naturali ed impianti, co-
rone e ponti in lega preziosa con rivestimenti in ceramica, co-
rone in ceramica integrale e in composito. 

 PROTESI MOBILE: protesi mobile ancorate su radici, 
scheletrati, protesi mobili tradizionali e ancorate su impianti. 

 ORTODONZIA: allineamento dei denti e correzione dei 
rapporti delle arcate dentali. 

 GNATOLOGIA CLINICA: trattamento con placche occlu-
sali delle disfunzioni dell’articolazione tempo-mandibolare e 
dei disturbi cranio-mandibolari, trattamento del russamento 
notturno con dispositivi intraorali. 

 IMPLANTOLOGIA: inserimento nelle ossa mascellari di 
impianti (viti) in titanio e la sostituzione dei denti mancanti. 

 PARODONTOLOGIA: cure delle malattie delle gengive e 
dell’osso di sostegno dei denti. 

 CHIRURGIA ORALE: estrazioni dentali, chirurgia dei den-
ti inclusi, chirurgia implantologia avanzata, chirurgia endodon-
tica, chirurgia paradontale generale, piccola chirurgia orale. 

  
Per qualsiasi informazione contattare lo studio DENTAL MIL-
LENIUM SRL sito a Torbole Casaglia (BS) in Via Gugliel-
mo Marconi, 13/e al seguente numero di telefono: 

 

030/2150796. 

Centro noleggio 
gruppo Guerrini 

 

Noleggio di ogni attrezzatu-
ra di lavoro (carrelli eleva-
tori, piattaforme, autocarri, 
ecc…) con uno sconto pari 
al 10% sul valore del nor-
male noleggio. 
Per info sull’elenco delle 
attrezzature di lavoro og-
getto della convenzione 
contattare Assopadana 
CLAAI al num. 030/349162 
o il CENTRO NOLEGGIO 
GRUPPO GUERRINI al 
num. 030/7040439. 

 

ALL-FIN Noleggio 
operativo / Leasing 
 
La presente convenzione 
tra ASSOPADANA CLAAI 
e ALL-FIN prevede il noleg-
gio di qualsiasi tipo di stru-
mento, inclusi gli arredi, 
computer, illuminazione, 
macchine utensili per la 
produzione e per la movi-
mentazione, insegne e 
qualsiasi cosa dovesse es-
sere necessaria per il lavo-
ro.  
 

Per qualsiasi informazione 
contattare il Sig. Roberto 
Gandolfi.  

https://www.noleggioguerrini.it/
https://www.noleggioguerrini.it/

